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Dopo var ie v ic iss i tudini  e per l ' ins istenza degl i  abitant i ,
solo nel  1809 nacque la comunità autonoma di  Pian di
Scò e i l  bel l iss imo borgo medievale,  che ormai s i  era
andato real izzando intorno al la pieve.  

La pieve,  sorta come le a ltre lungo i l  percorso del la
Cassia Vetus,  dà le spal le a l l 'ant ica strada e per
vis i tar la bisogna arr ivare in c ima al  paese.  
La sua architettura r isalta con la l inea regolare,  le tre
absidi  e i l  campani le che la aff ianca.  
La tecnica costrutt iva in grandi  blocchi  squadrat i  rende
la pieve austera.  Al l ' interno lo spazio è suddiv iso in tre
navate da colonne monol i t iche sormontate da capitel l i
lavorat i  con f igure antropomorfe:  aqui le e f igure
umane. 
In fondo nel l 'abside centrale ,  più grande r ispetto al le
due absidi  lateral i  p iù piccole,  s i  apre una piccola
f inestrel la con vetro in alabastro da cui  penetra una
f ievole luce che i l lumina direttamente l 'a l tare.  Sul la
parete di  s inistra è stato r iportato al la  luce un dipinto
rappresentate la Madonna in trono con bambino in
fasce,  attr ibuito a Paolo Schiavo,  un pittore f iorent ino
molto att ivo nel la zona.  Al l 'esterno i l  campani le s i  a lza
slanciato sul la val lata;  f ino al la cuspide è costruito con
pietre a bozze,  mentre la copertura terminale è
real izzata in cotto.
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Sebbene s i  ignori  l ’anno preciso del la nascita di  Santa Maria
a Scò tuttavia dal l ’ ins ieme del la sua architettura è possibi le
ipot izzare che s ia sorta verso l ’anno mi l le .  
I l  pr imo documento nel  quale la pieve v iene r icordata r isale
al  12 marzo 1008.  In quel l ’anno v iene nominata in una
donazione fatta dal la famigl ia dei  nobi l i  Ubert ini  in favore
del l ’Abbazia di  Santa Tr inita in Alpe,  fondata attorno al  960
sul le pendic i  sud del  Pratomagno,  in una zona a caval lo tra
Casentino e Valdarno.  
Alcuni  stor ic i  pensavano che la pieve di  Santa Maria a Scò
appartenesse e dipendesse dal la Sede Apostol ica,  ma i
documenti  emanati  dai  Pontef ic i  in car ica tra i l  1103 e i l
1153 confermavano la g iur isdiz ione su questa chiesa ai
vescovi  di  F iesole.

I l  dest ino di  Pian di  Scò è intr insecamente legato al la  sua
pieve.  Difatt i  le  or ig ini  del  paese coincidono con la nascita
di  questa pieve,  intorno al l 'anno Mi l le .  
Nel  1200 i  terreni  di  Pian di  Scò erano  abbastanza estesi  e
dal la chiesa madre di  Pian di  Scò dipendevano anche molte
chiese dei  luoghi  l imitrof i .  Di fatt i  per tre secol i  a l la  Pieve di
Scò,  che deteneva i l  fonte battesimale del la zona,  furono
assoggettate tante chiese del  c ircondario,  un documento
del  1259 ne menziona ben quattordic i  tra chiese e
monaster i .

La Pieve di  Santa Maria perse una buona parte del  suo
“potere”  quando,  a in iz io Trecento,  la  Repubbl ica F iorent ina
fondò per un migl ior control lo sul  Valdarno le “Terre
Nuove” .  Una di  queste fu Castel franco di  Sopra,  v ic iniss ima
a Pian di  Scò.
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La Chiesa 

Nel  corso dei  secol i  la  Pieve di  Santa Maria a Scò non ha
subito part icolar i  r i facimenti  architettonic i  che ne hanno
stravolto l ’aspetto,  così  oggi ,  dopo un attento restauro
effettuato a f ine anni  Sessanta del  secolo scorso,  la  chiesa s i
mostra in un aspetto certamente molto v ic ino al  quel lo
orig inale.  Un’architettura romanica essenziale e austera t ipica
di  tutte le a l tre chiese in questo st i le presenti  in Valdarno e
nel  Casentino.  

L ’ interno è quel lo c lassico romanico,  a tre navate div ise da
colonne e pi lastr i .  Due s ingolar i  part icolar i tà caratter izzano
l ’ interno di  questa chiesa:  i l  pavimento è in sal i ta e la zona
del  presbiter io è più alta di  settanta cent imetr i  r ispetto al la
porta d ’accesso,  la  chiesa nel  lunghi  secol i  senza giornal i ,
radio,  te levis ione e internet ha funto da stazione meteo per
gl i  abitant i  del la zona.  

La Chiesa di  S .  Maria a Scò presenta due intervent i  pr incipal i :
la  parte presbiter ia le con i  pr imi tre pi lastr i  ha un pietrame
più piccolo e una lavorazione più rozza e arcaica,  a l  contrar io
le pr ime tre colonne al l ’ in iz io del la chiesa hanno un capitel lo
ben lavorato e le paret i  con un bozzato più r i f in i to.  
La pr ima impressione può trarre in inganno facendo datare le
part i  del  presbiter io e i  p i lastr i  come più ant ichi  di  tutta la
costruzione;  mentre come conferma l 'architetto Guido
Morozzi ,  real izzatore del  restauro,  la  parte più ant ica
del l ’ impianto or ig inario è quel la anter iore del la chiesa.
Questo fatto è forse strano e unico,  infatt i  in Casentino le
ant iche pievi  sono crol late tutte sul  davanti  e le facciate
furono r icostruite in epoche poster ior i .
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Fonte  tes to  e  fo to :   Wik iped ia ,  cas te l f rancop iand isco . i t ,  i lbe lcasent ino . i t  (A .Ferr in i )

I  Capitel l i
 

La pr ima colonna di  destra reca agl i  angol i  del  capitel lo
quattro aqui le bene impennate in procinto spiccare i l
volo.  Anche la seconda r ipete i l  motivo del le aqui le .  La
terza colonna di  destra ha nel  capitel lo tre piani  con
volute.  I  r imanenti  tre pi lastr i  d i  destra sono priv i  di
capitel lo.  La pr ima colonna di  s inistra è la più lavorata
e la più interessante:  s i  vedono due uomini  piegat i  con
un recipiente in mano. Nel la seconda colonna sono
ripetut i  i  motiv i  del l ’aqui la e nel la terza le valute
annodate come in quel le di  destra.  I  tre r imanenti
pi lastr i  d i  s inistra non hanno alcuna decorazione.  Sul la
parete s inistra s i  apre una porta architravata con arco
di  r inforzo.  A metà parete è stato r i trovato un affresco
danneggiato nel la parte bassa che raff igura la Madonna
in trono con i l  Bambino in fasce.
Questo dipinto è stato attr ibuito a Paolo Schiavo un
pittore f iorent ino che ha operato molto nel la zona dei
Valdarno Superiore.  Proseguendo avant i  dal la parte
sinistra del l ’abside minore è stato col locato i l
tabernacolo in pietra lavorata dei  XV sec.  
Sul l ’a l tare maggiore tre bassori l iev i  a tema “Mariano”
del l ’Art ista Mauro Capitani ,  col locat i  nel  2008 in
occasione del  mi l lennio del la Pieve.


